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Riferimenti 

Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 188 recante attuazione delle direttive comunitarie 12-13-14/2001/CE; 

Decreto Legislativo 10 agosto 2007, n. 162 - Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE relative alla sicurezza 
e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie e s.m.i.; 

Decreto Legislativo 08 ottobre 2010, n. 191 - Attuazione delle direttive 2008/57/CE e 2009/131/CE relativa 
all'interoperabilità del sistema ferroviario comunitario; 

Decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 43 - Attuazione della direttiva 2008/110/CE che modifica la direttiva 2004/49/CE 
relativa alla sicurezza delle ferrovie comunitarie; 

Decreto Ministeriale del 22 luglio 2011 - Interoperabilità del sistema ferroviario comunitario in recepimento della 
direttiva 2011/18/UE, che modifica gli allegati Il, V e VI della direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

Direttiva 2011/18/UE dello marzo 2011 che modifica gli allegati Il, Ve VI della Direttiva 2008/57/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario comunitario; 

Decisione della Commissione 2007/756/CE del 9 novembre 2007 che adotta una specifica comune per il registro di 
immatricolazione nazionale di cui all'articolo 14, paragrafi 4 e 5, delle direttive 96/48/CE e 2001/16/CE; 

Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un quadro comune per la 

commercializzazione dei prodotti e che abroga la decisione 93/465/CEE; 

Decisione della Commissione 2009/965/CE del 30 novembre 2009 riguardante il documento di riferimento di cui 
all'articolo 27, paragrafo 4, della direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa 
all'interoperabilità del sistema ferroviario comunitario; 

Decisione della Commissione 713/2010/UE concernente i moduli per le procedure di valutazione della conformità, 
dell'idoneità all'impiego e della verifica CE da utilizzare per le specifiche tecniche di interoperabilità adottate 

nell'ambito della direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Decisione della Commissione 2011/107/UE dellO febbraio 2011 che modifica la decisione 2007/756/CE che adotta 
una specifica comune per il registro di immatricolazione nazionale; 

Decisione della Commissione 2011/155/UE del 9 marzo 2011 riguardante la pubblicazione e la gestione del 
documento di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 4, della direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario comunitario; 

Decisione di Esecuzione della Commissione 2011/665/UE del 4 ottobre 2011 relativa al registro europeo dei tipi di 
veicoli ferroviari autorizzati; 

Regolamento (CE) n. 352/2009 della Commissione Europea del 24 aprile 2009 relativo all'adozione di un metodo 

comune di determinazione e valutazione dei rischi di cui all'allegato 6, paragrafo 4 lettera a) della direttiva 
2004/49/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

Regolamento UE n. 201/2011 della Commissione Europea dello marzo 2011 relativo al modello di dichiarazione di 
conformità a un tipo autorizzato di veicolo ferroviario; 

Raccomandazione 2011/217/UE del 29 marzo 2011 relativa all'autorizzazione di messa in servizio di sottosistemi 
strutturali e veicoli a norma della Direttiva 2008/57/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

Direttiva ministeriale sulla sicurezza ferroviaria prot. 13/2006-DIV-5 del 09/03/2006; 

Direttiva ministeriale sulla sicurezza ferroviaria prot. 44725/2006-DIV-5 del 20/10/2006; 

Direttiva del Ministro dei Trasporti n° 81/T del19 marzo 2008; 

Verbale n° 1 in attuazione della Convenzione in data 21 maggio 2008 fra Ministero dei Trasporti, Agenzia Nazionale 
della Sicurezza delle Ferrovie e F. S. S.p.A. ai sensi dell'articolo 4 comma 8 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 

162; 
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Decreto Dirigenziale n° 2043/08 del 10/06/2008 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

Decreto Dirigenziale n° 5035/09 del 29/12/2009 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

Nota ANSF prot. 60/S/D del 20/06/2008 in merito all'assunzione delle prime attribuzioni in materia di sicurezza della 
circolazione ferroviaria da parte di ANSF; 

Nota RFI-DTC\A0011\P\2008\0003054 del 09/07/2008 "Rilascio parere tecnico ai sensi DD 2043/08 - Trasmissione 
Piano di Omologazione dei sistemi di Protezione e Controllo della marcia di bordo (SSB)"; 

Nota ANSF prot. 00242/08 del 14/07/2008 "Percorsi omologativi dei sottosistemi di bordo dei sistemi di protezione 
della marcia dei treni"; 

Nota ANSF prot. 02789/08 del 29/12/2008 "Competenze sull'analisi di problematiche di sicurezza e sull'individuazione 
delle appropriate misure di mitigazione del rischio per le applicazioni generiche e specifiche"; 

Nota ANSF prot. 00645/09 del 05/02/2009 "Attuazione della Direttiva del Ministro dei Trasporti n° 81/T del 19 marzo 

2008" - Compiti e procedure per la messa in servizio del Sistema di Controlli della Marcia del Treno e delle altre 
apparecchiature costituenti il Sistema Tecnologico di Bordo (art. 8 comma 7 D.Lgs. 162/2007)"; 

Nota ANSF prot. 05583/11 del 05/09/2011 "Attuazione della Direttiva del Ministro dei Trasporti n° 81/T del 19 marzo 
2008 - Compiti e procedure per la messa in servizio del Sistema di Controlli della Marcia del Treno e delle altre 

apparecchiature costituenti il Sistema Tecnologico di Bordo (art. 8 comma 7 D.Lgs. 162/2007) - procedura prot. ANSF 

n. 00645/08 del 05/02/2008"; 

Nota ANSF prot. 01263/12 del 27/02/2012 "Attrezzaggio veicoli con Sistema Controllo Marcia Treni tipo BL3"; 

Nota ANSF prot. 05274/12 del 10/07/2012 "Processi di autorizzazione di messa in servizio di veicoli tipo ed in 
conformità al tipo - Gestione del transitorio per veicoli tipo in corso di autorizzazione e di veicoli in conformità ad un 
tipo autorizzato in corso di fornitura; 

Decreto del Direttore del!' Agenzia n. 4/2012 del 9 Agosto 2012 - Emanazione delle "Attribuzioni in materia di 
sicurezza della circolazione ferroviaria", del "Regolamento per la circolazione ferroviaria" e delle "Norme per la 
qualificazione del personale impiegato in attività di sicurezza della circolazione ferroviaria; 

Nota prot. n. ANSF 00113/2013 del 04/01/2013 - Norme tecniche nazionali di riferimento per la verifica di conformità 
dei sottosistemi costituenti il veicolo ferroviario. 

2 Definizioni 

Ai fini dell'applicazione di quanto disciplinato dal presente documento valgono le seguenti definizioni : 

a) 	 Applicazione generica : soluzione realizzativa concepita per soddisfare determinate specifiche tecniche e 
funzionali in conformità a norme e standard di sicurezza in vigore utilizzabile per applicazioni specifiche; 

b) 	 Applicazione specifica: soluzione realizzativa, ottenuta configurando una applicazione generica autorizzata, 

mirata ad una specifica esigenza; una applicazione specifica, può comprendere più applicazioni generiche 
autorizzate opportunamente configurate; 

c) 	 Dichiarazione di Messa in Servizio: dichiarazione, ai sensi dell'art. 8 comma 7 del D.Lgs. 162/2007, con la 
quale l'impresa ferroviaria attesta di essere in grado di utilizzare il Sistema Tecnologico di Bordo e di essere 
organizzata per mantenerlo funzionante ed efficiente nel tempo; tale dichiarazione è riferita ad una testa di 
serie ed a tutta la serie di veicoli ad essa conformi . La dichiarazione consente all'impresa ferroviaria l'utilizzo 
del veicolo in esercizio, e consente al fornitore (costruttore di veicoli, produttore di Sistema Tecnologico di 
Bordo o di parte di esso) l'installazione del Sistema Tecnologico di Bordo sulla serie. Inoltre attesta la 
conformità del Sistema Tecnologico di Bordo all'architettura ed ai requisiti tecnico-funzionali specificati nel 
progetto della testa di serie; 

d) 	 ERATV: Registro europeo dei tipi di veicolo autorizzati nei vari Stati Membri ai sensi dell'articolo 34 del D.Lgs. 

191/2010; 
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e) 	 Nulla asta alla Messa in Esercizio: autorizzazione rilasciata ad un'impresa ferroviaria per la messa in esercizio 
della testa di serie e di tutta la serie di veicoli ad essa conformi, attrezzati con un particolare Sistema 

Tecnologico di Bordo ed una particolare configurazione, che certifica che l'Impresa ferroviaria è in grado di 
utilizzare il Sistema Tecnologico di Bordo ed è organizzata per mantenerlo funzionante ed efficiente nel 

tempo; 

f) 	 Registro di Immatricolazione Nazionale : registro di immatricolazione nazionale definito ai sensi dell'articolo 

33 del D.Lgs. 191/2010; 

g) 	 Serie: insieme dei veicoli che, ai fini dell'installazione del Sistema Tecnologico di Bordo, hanno uguali 
caratteristiche e sui quali viene installata la stessa tipologia e versione di Sistema Tecnologico di Bordo; 

h) 	 Testa di Serie: veicolo rappresentativo di una serie sul quale è autorizzata l'installazione di un Sistema 
Tecnologico di Bordo per le verifiche tecnico-funzionali statiche e dinamiche finalizzate all'emissione del Nulla 

asta alla Messa in Esercizio o alla Dichiarazione di Messa in Servizio. Nel caso in cui i veicoli costituenti la 
serie siano stati immatricolati su richiesta di imprese ferroviarie diverse, la relativa Testa di Serie viene 

denominata "Testa di Serie Comune" (TdS Comune); 

i) 	 Tipo di veicolo : il veicolo che definisce le caratteristiche essenziali di progettazione del veicolo cui si riferisce il 
Certificato CE/Nazionale di esame del tipo descritto nel modulo SB o il Certificato CE di esame del progetto 

descritto nel modulo SH 1 della decisione 2010/713/U E. 

3 	 Acronimi 

Acronimo Significato 

AG Applicazione Generica 

AMIS Autorizzazione di Messa In Servizio 

ANSF Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie 

AS Applicazione Specifica 

AT Ammissione Tecnica 

ees Comando Controllo e Segnalamento 

DMS Dichiarazione di Messa in Servizio 

ERATV European Register of Authorised Types of Vehicles 

MR Materiale Rotabile 

NOME Nulla asta alla Messa in Esercizio 

RIN Registro di Immatricolazione Nazionale 

RFI Rete Ferroviaria Italiana 

seMT Sistema di Controllo della Marcia del Treno 

sse Sistema di Supporto alla Condotta 

SSB Sotto Sistema di Bordo 

STB Sistema Tecnologico di Bordo 

TdS Testa di Serie 

VIS Verificatore Indipendente di Sicurezza 

I~ 
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4 Scopo e campo di applicazione 

Il presente documento ha lo scopo di definire le procedure per la gestione dei processi di autorizzazione di messa in 
servizio dei veicoli, per i quali, alla data di emissione del presente documento, sono applicabili le procedure di cui alle 
note ANSF prot. 00242/08, 00645/09 e 05583/11 e le disposizioni di cui alla nota ANSF prot. 01263/12. 

Vengono disciplinati i seguenti aspetti : 

Eventuale individuazione del tipo di veicolo e registrazione nel registro europeo ERATV; 


Autorizzazione di messa in servizio del primo veicolo (identificato come tipo di veicolo); 


Dichiarazione di conformità dei veicoli della serie al veicolo identificato come tipo di veicolo; 


Autorizzazione di messa in servizio dei veicoli della serie per conformità al tipo di veicolo; 


Registrazione o modifica della registrazione nel RIN dei veicoli. 


Le procedure definite nel presente documento si applicano a tutti i processi di autorizzazione di messa in servizio dei 
veicoli, per i quali, alla data di emissione del presente documento, sono applicate/applicabili le procedure di cui alle 

note ANSF prot. 00242/08,00645/09 e 05583/11 e le disposizioni di cui alla nota ANSF prot. 01263/12. 

5 	 Processi di autorizzazione dei veicoli 

Tenuto conto che il "Verbale n° 1 in attuazione della Convenzione in data 21 maggio 2008 fra Ministero dei Trasporti, 
Agenzia Nazionale della Sicurezza delle Ferrovie e F. S. S.p .A. ai sensi dell'articolo 4 comma 8 del decreto legislativo 10 
agosto 2007, n. 162" al punto g) dell'allegato 1 prevedeva l'emissione da parte di RFI del Parere Tecnico per 
autorizzare la messa in servizio dei veicoli, i processi di autorizzazione dei veicoli in corso sono riconducibili nei 
seguenti quattro casi dettagliati nei successivi paragrafi: 

1. 	 Prime AS delle AG del SSB SSC/SCMT BL3 definite nella nota ANSF 01263/12 del 27/02/2012 (vedi §5.1); 

2. 	 Altre AS delle AG del SSB SSC/SCMT BL3 di cui al precedente punto 1 (successive alla prima applicazione) 
(vedi §5.2); 

3. 	 Nuove AG (non elencate in allegato alla nota ANSF 01263/12) del SSB SSC/SCMT BL3 e SCMT e relative prime 
AS (vedi §5.3); 

4. 	 AS delle AG del SSB SCMT già autorizzate (vedi §5.4). 

Le suddette casistiche ed i processi che ne conseguono sono sintetizzati nel diagramma a blocchi riportato al §6. 

5.1 	 Prime AS delle AG del SSB SSC/SCMT BL3 definite nella nota ANSF 01263/12 del 
27/02/2012 

Nell'ambito di questo caso si sono individuati i seguenti percorsi autorizzativi : 

5.1.1 Processi in corso: Parere Tecnico RFI disponibile. 

Per i processi in corso, con Parere Tecnico di RFI emesso entro il 31/07/2013 secondo la procedura stabilita dalla nota 
prot. ANSF n. 00242/08, il procedimento autorizzativo delle AG definite nella nota ANSF 01263/12 viene concluso con 
l'emissione del Safety Case di Sistema trasmesso a cura del richiedente l'Autorizzazione di Messa in Servizio. 

La prima AS viene autorizzata da ANSF contestualmente all'Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo, 
secondo il seguente iter procedurale: 

il titolare del!' Ammissione Tecnica deve trasmettere ad ANSF la richiesta di Autorizzazione di Messa in 
Servizio del tipo di veicolo individuato (TdS), facendo riferimento al titolo autorizzativo rilasciato in 

precedenza per il sottosistema "Materiale Rotabile"; 
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il titolare dell'Ammissione Tecnica deve trasmettere ad ANSF un dossier tecnico contenente le seguenti 
informazioni ed evidenze e la relativa valutazione di un VIS: 

,/' Integrazione del STB con SSB SSC/SCMT Bl3 sul tipo di veicolo per il sottosistema "CCS", 
,/' Caratteristiche tecniche del sottosistema MR e configurazione HW e SW del sottosistema CCS, 
,/' Evidenza della corretta presa in carico delle condizioni applicative con impatto sulla sicurezza 

esportate all'applicazione specifica contenute nel parere tecnico emesso da RFI per l'applicazione 
generica e di quelle proprie dell'applicazione specifica, 

,/' Evidenza della corretta integrazione terra-bordo, secondo quanto previsto dalla direttiva 

2008/57/CE e dal regolamento (CE) n. 352/2009, 
,/' Piano di manutenzione e manualistica di condotta aggiornati; 

ANSF, ricevuta la richiesta di Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo e verificata la 
documentazione annessa, provvede al rilascio dell' Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo 
stesso; 

a seguito del rilascio dell'Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo, il titolare dell'autorizzazione 
deve redigere per il veicolo interessato la Dichiarazione Nazionale di Verifica per ciascun sottosistema 

costituente il veicolo, facendo riferimento all'Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo rilasciata 
da ANSF; 
completate le suddette fasi il titolare dell'autorizzazione può richiedere ad ANSF l'Autorizzazione di Messa in 

Servizio di un veicolo della serie in conformità al tipo autorizzato utilizzando il modello europeo di 
Dichiarazione di Conformità di cui al regolamento (UE) n. 201/2011 del l° marzo 2011, al quale dovranno 

essere allegate anche le suddette Dichiarazioni Nazionali di Verifica riferite al veicolo della serie per il quale si 
chiede l'Autorizzazione di Messa in Servizio; 
ANSF, ricevuta la richiesta di Autorizzazione di Messa in Servizio dei veicoli della serie e verificata la 

documentazione annessa, provvede al rilascio dell' Autorizzazione di Messa in Servizio; 
a seguito del rilascio dell' AMIS, per tutti i veicoli interessati, è necessario che il titolare della registrazione nel 
RIN richieda la modifica dei dati variati secondo quanto previsto dalle Linee Guida ANSF n. 1/2012 al 
paragrafo 4.1.B. 

Nel caso in cui la prima AS sia stata autorizzata da ANSF ad una impresa ferroviaria ed uno stesso tipo di veicolo della 
serie (comprendente la stessa AS) sia messo in servizio da altre imprese, se il processo di autorizzazione è stato 

condiviso tra le imprese interessate, le imprese stesse possono rilasciare per i veicoli della serie le suddette 
Dichiarazioni Nazionali di Verifica e Dichiarazione di Conformità al tipo, dando evidenza formale della condivisione del 
procedimento e del dossier tecnico. In assenza di un processo di autorizzazione condiviso, le altre imprese dovranno 
istruire un nuovo procedimento di cui al successivo §5.2. 

5.1.2 Processi in corso: Parere Tecnico RFI non disponibile. 

Qualora il processo di emissione del Parere Tecnico da parte di RFI non si concluda entro il 31/07/2013, per le AG e 
prime AS da autorizzare si applica quanto previsto al successivo §5.3, con la seguente precisazione: sono ritenuti validi 

i provvedimenti autorizzativi intermedi rilasciati da RFI previsti nella nota ANSF prot. 00242/08 "NOME intermedi", 

purché il richiedente, per il completamento del procedimento autorizzativo, invii ad ANSF il dossier tecnico relativo a 
tali provvedimenti autorizzativi che dia evidenza dello stato delle non conformità aperte e delle mitigazioni e fornisca 

un piano di risoluzione di dette non conformità . 

5.2 Altre AS delle AG del SSB SSCjSCMT BL3 

Nell'ambito di questo caso si sono individuati i seguenti procedimenti autorizzativi: 

5.2.1 Veicoli dotati di Ammissione Tecnica/Autorizzazione di Messa in Servizio 

Il presente capitolo disciplina il procedimento autorizzativo per quei veicoli dotati di Ammissione 
Tecnica/Autorizzazione di Messa in Servizio sui quali è installata una AS di una AG di cui al §5.1. 
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5.2.1.1 Parere Tecnico di RFI rilasciato entro il 31/07/13 

1. 	 Fino al 31/12/2013 in alternativa all'applicazione da parte del titolare dell'autorizzazione di quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia di Autorizzazione di Messa in Servizio di veicoli, l'impresa ferroviaria 
detentore del veicolo può emettere la Dichiarazione di Messa in Servizio sul veicolo individuato come tipo 
(TdS ai sensi della procedura di cui alla nota ANSF 00645/09 integrata dalla nota ANSF 05583/11) per il STB 
con SSB SSC/SCMT BL3 a completamento delle eventuali attività effettuate da questa Agenzia per l'emissione 
dell'Ammissione Tecnica/AMIS che comprende il SSB SSC/SCMT BL3 . 

2. 	 Pertanto ANSF emette Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo secondo il seguente iter 
procedurale: 

il titolare dell'Ammissione Tecnica/Autorizzazione di Messa in Servizio deve trasmettere ad ANSF la 
richiesta di Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo individuato (TdSL tenendo conto di 

quanto riportato nel titolo autorizzativo rilasciato in precedenza per il sottosistema "Materiale Rotabile" 
ed alla documentazione inerente l'integrazione del STB con SSB SSC/SCMT BL3 sul tipo di veicolo sulla 

base della quale è stata rilasciata la Dichiarazione di Messa in Servizio del veicolo Testa di Serie con SSB 
SSC/SCMT BL3; 
ANSF, ricevuta la richiesta di Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo e verificata la 
documentazione annessa e la corretta applicazione del processo di Dichiarazione di Messa in Servizio, 
provvede al rilascio dell'Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo; 

a seguito del rilascio dell'Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo, il titolare 
dell'autorizzazione deve redigere per il veicolo interessato la Dichiarazione Nazionale di Verifica per 

ciascun sottosistema costituente il veicolo (Materiale Rotabile e CCS) facendo riferimento 
all'Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo rilasciata da ANSF; 

completate le suddette fasi, il titolare dell'autorizzazione può richiedere ad ANSF l'Autorizzazione di 
Messa in Servizio del veicolo della serie in conformità al tipo autorizzato utilizzando il modello europeo di 
Dichiarazione di Conformità di cui al Regolamento (UE) n. 201/2011 dello marzo 2011, al quale dovranno 
essere allegate anche le suddette Dichiarazioni Nazionali di Verifica riferita al veicolo per il quale si 
chiede l'Autorizzazione di Messa in Servizio; 

ANSF, ricevuta la richiesta di Autorizzazione di Messa in Servizio dei veicoli della serie, verificata la 
documentazione annessa, provvede al rilascio dell'Autorizzazione di Messa in Servizio; 

a seguito del rilascio dell' AMIS, per tutti i veicoli interessati, è necessario che il titolare della registrazione 
nel RIN richieda la modifica dei dati variati secondo quanto previsto dalle Linee Guida ANSF n. 1/2012 al 

paragrafo 4.1.B. 

3. 	 Nel caso in cui la prima AS sia stata autorizzata da ANSF ad una impresa ferroviaria ed uno stesso tipo di 
veicolo della serie (comprendente la stessa AS) sia messo in servizio da altre imprese, se il processo di 
autorizzazione è stato condiviso tra le imprese interessate, per i veicoli messi in servizio dalle altre imprese, le 
imprese stesse possono rilasciare le suddette Dichiarazioni Nazionali di Verifica e Dichiarazione di Conformità 

al tipo, dando evidenza formale della condivisione del procedimento e del dossier tecnico. In assenza di un 
processo di autorizzazione condiviso le altre imprese dovranno istruire un nuovo procedimento di cui al 

precedente punto. 

4. 	 Oltre il 31/12/2013 il procedimento deve essere completato secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia di Autorizzazione di Messa in Servizio di veicoli relativamente al sottosistema CCS di Bordo. 

5.2.1.2 Parere Tecnico di RFI non rilasciato entro il 31/07/13 

Il procedimento di Autorizzazione di Messa in Servizio viene completato secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia di Autorizzazione di Messa in Servizio di veicoli relativamente al Sottosistema CCS di Bordo. Per l'AG 
inclusa nel SSB SSC/SCMT BL3 installato a bordo vale il titolo autorizzativo rilasciato per le prime AS SSB SSC/SCMT BL3 
definite nella nota ANSF 01263/12 ed è necessario stipulare appositi accordi con il titolare dell'autorizzazione delle AG 
prime AS per l'utilizzo della documentazione tecnica di riferimento . 



Procedure per la gestione del transitorio dei processi di 
autorizzazione dei veicoli disciplinati dalle note ANSF 

00242/08 e 00645/09 

5.2.2 Veicoli non dotati di Ammissione Tecnica / Autorizzazione di Messa in Servizio 

Tra i veicoli che non sono dotati di Ammissione Tecnica/Autorizzazione di Messa in Servizio (veicoli nuovi, mezzi di 
manovra e mezzi d'opera) occorre distinguere i seguenti casi: 

1. 	 veicoli non inclusi nei piani di attrezzaggio della Direttiva del Ministro dei Trasporti n° 81/T del 19 marzo 
2008: per il processo di Autorizzazione di Messa in Servizio del tipo di veicolo si applica quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di Autorizzazione di Messa in Servizio di veicoli ; 

2. 	 veicoli inclusi nel piano di attrezzaggio della Direttiva del Ministro dei Trasporti n° 81/T del 19 marzo 2008 : si 
applica quanto previsto al §5.2.1. 

5.3 	 Nuove AG (escluse quelle citate nella nota ANSF 01263/12) SSB SSC/SCMT BL3 e 
SCMT e relative AS 

Per i veicoli già dotati di Ammissione Tecnica deve essere seguito un procedimento che si limiti all' Autorizzazione di 
Messa in Servizio del sottosistema ees di Bordo, con verifica di integrazione con il sottosistema Materiale Rotabile e 
con i sottosistemi strutturali di terra secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di Autorizzazione di 
Messa in Servizio di veicoli . 

Per i veicoli non dotati di Ammissione Tecnica/AMIS si applica quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 
Autorizzazione di Messa in Servizio di veicoli. 

5.4 	 AS delle AG del SSB SCMT già autorizzate 

Si applica quanto previsto al §5.2 per le AS del!'AG del SSB SSe/SeMT BL3. 
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